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Relazione	sul	Governo	Societario	
di	Sotacarbo	S.p.A.	

(ai	sensi	dell’articolo	6	del	Decreto	Legislativo	19	agosto	2016	n.	175)	
	
Premessa	
Il	Decreto	Legislativo	19	agosto	2016	n.	175,	“Testo	Unico	in	materia	di	società	a	partecipazione	pubblica”,	
pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	8	settembre	2016,	n.	210	(qui	di	seguito	“Testo	Unico”)	è	stato	emanato	
in	 attuazione	 dell’articolo	 18	 della	 Legge	 7	 agosto	 2015	 n.	 124	 “Deleghe	 al	 Governo	 in	 materia	 di	
riorganizzazione	 delle	 amministrazioni	 pubbliche”	 e	 contiene	 un	 riordino	 della	 disciplina	 delle	
partecipazioni	societarie	della	amministrazioni	pubbliche.	
In	 particolare,	 l’articolo	 6	 –	 “Principi	 fondamentali	 sull'organizzazione	 e	 sulla	 gestione	 delle	 società	 a	
controllo	 pubblico”	 ha	 introdotto	 nuovi	 adempimenti	 in	materia	 di	 governance	 delle	 società	 a	 controllo	
pubblico.	Più	precisamente,	i	commi	da	2	a	5	dell’art.	6	del	T.U.	dettano	una	serie	di	disposizioni	finalizzate	
all’introduzione	di	best	practices	gestionali.	
	
L’attività	di	Sotacarbo	
Sotacarbo	è	una	Società	per	azioni,	con	capitale	sociale	pari	a	Euro	2.322.000,00	a	partecipazione	pubblica,	
con	il	50%	delle	azioni	di	proprietà	della	Regione	Autonoma	della	Sardegna	ed	il	restante	50	%	di	proprietà	
dell’ENEA.	
La	 Società	 –	 da	 Statuto	 –	 ha	 per	 oggetto	 lo	 svolgimento	 di	 attività	 di	 interesse	 generale	 strettamente	
collegate	 con	 il	 perseguimento	 delle	 finalità	 istituzionali	 dei	 propri	 soci,	 in	 conformità	 a	 quanto	 dispone	
l'art.	4	del	D.Lgs.	19	agosto	2016	n.	175	(Testo	unico	in	materia	di	società	a	partecipazione	pubblica).	
In	 particolare,	 essa	 ha	 per	 oggetto	 lo	 sviluppo,	 la	 ricerca	 e	 la	 dimostrazione	 di	 tecnologie	 innovative	 ed	
avanzate	nel	settore	dell'energia	e	dello	sviluppo	sostenibile	attraverso:	

- lo	sviluppo	di	tecnologie	per	la	produzione	di	energia	a	“zero	emission”	da	combustibili	fossili	con	la	
sperimentazione	ed	applicazione	di	tecnologie	Carbon	Capture	Sequestration	(CCS);	

- la	ricerca,	lo	sviluppo	e	la	dimostrazione	di	tecnologie	per	l'impiego	di	sistemi	a	fonti	rinnovabili	e	
per	l'uso	finale	dell'energia;	

- lo	 sviluppo	 tecnologico,	 la	 progettazione,	 la	 realizzazione	 e	 l'esercizio	 di	 impianti	 per	 l'attività	 di	
qualificazione	 e	 dimostrazione	 di	 componenti	 e	 sistemi	 destinati	 all'impiego	 sostenibile	 di	
combustibili	fossili	o	basati	su	fonti	rinnovabili;	

- lo	sviluppo	e	la	dimostrazione	di	componenti	e	sistemi	per	l'efficienza	energetica;	
- le	 azioni	 dirette	 all'incremento	 dell'efficienza	 energetica	 nei	 processi	 industriali	 di	 particolare	

interesse	per	il	tessuto	produttivo	sardo;	
- la	promozione	della	diffusione	e	della	divulgazione	scientifica	delle	proprie	attività	di	ricerca;	
- lo	svolgimento	di	attività	di	formazione	per	il	sistema	imprenditoriale.	

Nell'ambito	 dei	 propri	 fini	 istituzionali	 può	 stipulare	 apposite	 convenzioni	 di	 ricerca	 o	 di	 altro	 studio	 o	
contratti,	da	pubbliche	amministrazioni,	enti	o	organizzazioni	comunitarie,	nazionali	e	 regionali	pubblici	e	
privati.	
Per	il	conseguimento	dell'oggetto	sociale	la	società	potrà	tra	l'altro:	

- svolgere	 attività	 di	 promozione	 e	 di	 studio,	 effettuare	 ricerche	 di	 mercato,	 effettuare	 o	 far	
effettuare	progettazioni	industriali	e	operative;	

- compiere	 qualsiasi	 operazione	 mobiliare	 ed	 immobiliare,	 finanziaria,	 commerciale	 ed	 industriale	
(compresa	 la	 prestazione	 di	 fideiussioni	 e	 garanzie)	 connessa	 ed	 attinente	 al	 raggiungimento	
dell'oggetto	sociale.	

	
Sotacarbo	e	il	Testo	Unico	
Sotacarbo	ha	modificato	 lo	Statuto	 in	data	20.1.2017,	 in	conformità	alle	disposizioni	contenute	nel	D.	Lgs	
175/16.	
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La	governance	di	Sotacarbo	
In	base	alla	normativa	applicabile,	la	governance	della	Società	è	articolata	come	segue:	

• Assemblea	dei	Soci;	
• Consiglio	di	Amministrazione;	
• Collegio	Sindacale;	

Integrata	da:	
• Organismo	di	Vigilanza,		nominato	in	base	al	D.	Lgs.	n.	231/2001; 
• Responsabile	per	la	prevenzione	della	corruzione	e	per	la	trasparenza,	nominato	in	base	alla	L.	

190/2012	e	al	D.	Lgs	33/2013. 
	
Organi	sociali	
Come	previsto	da	 Statuto,	 l’Assemblea	dei	 Soci	 nomina	 l’organo	amministrativo	e	 gli	 organi	 di	 controllo,	
secondo	quanto	previsto	nel	codice	civile.	
Il	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 è	 investito	 dei	 più	 ampi	 poteri	 per	 l'amministrazione	 ordinaria	 e	
straordinaria	della	società,	e	più	segnatamente	ha	la	facoltà	di	compiere	tutti	gli	atti	che	ritenga	opportuni	
per	 l'attuazione	 ed	 il	 raggiungimento	 degli	 scopi	 sociali,	 esclusi	 soltanto	 quelli	 che	 la	 legge	 e	 lo	 statuto	
riservano	all'Assemblea.	
In	particolare	esso:	
a)	approva	i	programmi	d'investimenti;	
b)	approva	il	budget	degli	investimenti,	della	gestione	e	finanziario;	
c)	nomina	e	revoca	il	personale;	
d)	approva	il	regolamento	del	personale	ed	i	regolamenti	speciali	per	i	singoli	servizi	della	società;	
e)	nomina	e	revoca	direttori	ed	institori;	
f)	delibera	su	tutte	le	imprese	ed	operazioni	di	cui	all'art.	4	del	presente	statuto	ed	autorizza	la	stipulazione	
di	qualsiasi	atto	sia	con	privati	sia	con	le	pubbliche	amministrazioni;	
g)	transige	e	compromette	le	controversie;	
h)	 autorizza	 le	 iscrizioni,	 surrogazioni,	 riduzioni,	 restrizioni	 e	 cancellazioni	 di	 ipoteche,	 le	 trascrizioni	 ed	
annotazioni	relative	a	qualsiasi	altra	operazione	ipotecaria;	
i)	delibera	sulla	presentazione	delle	domande	 in	ordine	alle	 incentivazioni	previste	dalla	 legge	n.	46/82	e	
successive	modificazioni	e	altre	leggi	in	materia;	
l)	delibera	la	prestazione	di	garanzie	e	fideiussioni;	
m)	predispone	i	progetti	dei	bilanci	da	sottoporre	all'approvazione	dell'Assemblea;	
L'organo	amministrativo	potrà	nominare	procuratori	e	mandatari	per	singoli	atti	o	categorie	di	atti.	
Al	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 è	 attribuita	 la	 competenza	 dell'adeguamento	 dello	 statuto	 sociale	 a	
disposizioni	normative	obbligatorie	sopravvenute.	
Il	Collegio	Sindacale	esercita	le	funzioni	attribuite	dalla	legge	e	dallo	Statuto.	
	
Gestione	dei	rischi	
La	 gestione	 dei	 rischi	 aziendali	 si	 poggia	 su	 procedure	 e	 verifiche	 che	 permeano	 tutta	 l'organizzazione	
coinvolgendo	molteplici	attori	sia	esterni	che	interni	con	differenti	ruoli	e	responsabilità:	
·	l’Assemblea	dei	Soci;	
·	il	Consiglio	di	Amministrazione;	
·	il	Collegio	Sindacale;	
·	l’Organismo	di	Vigilanza;	
·	il	Responsabile	per	la	prevenzione	della	corruzione	e	per	la	trasparenza;	
·	la	Società	di	Revisione.	
L’art.	 6,	 comma	 2,	 del	 Decreto	 Legislativo	 19	 agosto	 2016,	 n.175,	 prevede	 che	 le	 “società	 a	 controllo	
pubblico	 predispongono	 specifici	 programmi	 di	 valutazione	 del	 rischio	 di	 crisi	 aziendale	 e	 ne	 informano	
l’assemblea	nell’ambito	della	 relazione	di	 cui	 al	 comma	4”	e	 cioè	nella	presente	 relazione	o	qualora	non	
siano	adottati	ne	danno	conto	delle	ragioni	all’interno	della	medesima	relazione.	



	
	

	 3	

Come	 già	 indicato	 nei	 punti	 precedenti,	 la	 Società	 è	 già	 dotata	 di	 un	 sistema	 di	 procedure,	 al	 cui	 primo	
livello	sono	posti,	fra	l’altro,	il	Collegio	Sindacale	e	la	Società	di	Revisione	per	i	quali	la	legge	impone	degli	
obblighi	di	verifica	e	di	relazione	al	Consiglio	di	Amministrazione	e	ai	Soci.	
In	 attesa	 dell’entrata	 in	 vigore	 del	 complesso	 delle	 nuove	 norme	 (Legge	 Delega	 al	 Governo	 e	 decreti	
legislativi	delegati),	la	Società	predisporrà	apposite	procedure	organizzative	volte	a	rilevare	eventuali	rischi	
di	crisi	aziendale.	
	
Strumenti	di	governo	societario	di	cui	all’articolo	6	comma	3	del	Testo	Unico	
Il	presente	paragrafo	contiene	un	piano	di	attuazione	degli	strumenti	di	governo	societario	su	cui	l’articolo	
6	comma	3	del	Testo	Unico	chiede	una	valutazione	in	merito	alla	loro	adozione.		
	
“a)	regolamenti	interni	volti	a	garantire	la	conformità	dell'attività	della	società	alle	norme	di	tutela	della	
concorrenza,	 comprese	 quelle	 in	 materia	 di	 concorrenza	 sleale,	 nonché	 alle	 norme	 di	 tutela	 della	
proprietà	industriale	o	intellettuale”	
Sotacarbo	 si	 è	dotata	di	 “regolamenti	 interni	 volti	 a	 garantire	 la	 conformità	dell'attività	della	 società	 alle	
norme	 di	 tutela	 della	 concorrenza,	 comprese	 quelle	 in	 materia	 di	 concorrenza	 sleale”.	 Le	 procedure	
aziendali	 vigenti	 prevedono	 il	 rispetto	 da	 parte	 di	 ogni	 dipendente	 delle	 politiche	 di	 sicurezza	 delle	
informazioni	e	di	riservatezza	in	merito	ad	informazioni	e	documenti	aziendali	riservati.	
	
“b)	un	ufficio	di	 controllo	 interno	strutturato	secondo	criteri	di	adeguatezza	 rispetto	alla	dimensione	e	
alla	 complessità	 dell'impresa	 sociale,	 che	 collabora	 con	 l'organo	 di	 controllo	 statutario,	 riscontrando	
tempestivamente	le	richieste	da	questo	provenienti,	e	trasmette	periodicamente	all'organo	di	controllo	
statutario	relazioni	sulla	regolarità	e	l'efficienza	della	gestione”	
La	 Società,	 in	 considerazione	 delle	 limitate	 dimensioni	 e	 della	 contenuta	 articolazione	 delle	 risorse,	
costituite	 per	 la	 quasi	 totalità	 da	 ricercatori	 scientifici,	 non	ha	 una	 struttura	 di	 Internal	 Audit	 stabile.	Ha	
però	 costituito	 un	 gruppo	 di	 lavoro,	 che	 comprende	 l'Organismo	 di	 Vigilanza,	 il	 Responsabile	 per	 la	
Prevenzione	 della	 Corruzione	 e	 per	 la	 Trasparenza	 e	 i	 referenti	 della	 trasparenza	 e	 dell'anticorruzione,	
nominati	 per	 la	 loro	 vicinanza	 e	 competenza	 nelle	 aree	 cosiddette	 "a	 rischio",	 incaricati	 di	 assicurare	
controlli	e	flussi	informativi	sui	processi	aziendali.		
	
“c)	codici	di	condotta	propri,	o	adesione	a	codici	di	condotta	collettivi	aventi	a	oggetto	 la	disciplina	dei	
comportamenti	 imprenditoriali	nei	confronti	di	consumatori,	utenti,	dipendenti	e	collaboratori,	nonché	
altri	portatori	di	legittimi	interessi	coinvolti	nell'attività	della	società”;	
Come	detto,	la	Società	si	è	a	suo	tempo	dotata	di	un	Codice	Etico	che	prevede	delle	specifiche	disposizioni	
volte	a	disciplinare	i	Rapporti	con	i	clienti,	con	fornitori	e	partner,	con	Autorità	e	Istituzioni;	Rispetto	della	
persona	e	Responsabilità	verso	la	collettività.	
	
Organizzazione	interna	
Per	quanto	riguarda	il	personale	dipendente,	Sotacarbo	si	avvale	di	una	struttura	organizzativa	imperniata	
sul	principio	della	segregazione	delle	funzioni,	costituita	in	gran	parte	da	ricercatori	scientifici.	
	
Modello	di	Organizzazione	e	di	Controllo	
In	merito	alla	disciplina	sulla	responsabilità	amministrativa	delle	imprese,	 in	conformità	a	quanto	previsto	
dal	 D.Lgs.	 231/01	 s.m.i.,	 Sotacarbo	 ha	 definito	 e	 adottato	 il	 Modello	 di	 organizzazione	 e	 controllo	 con	
l’istituzione	dell’Organismo	di	Vigilanza.	
Parte	integrante	del	Modello	di	organizzazione	e	controllo	è	il	Codice	Etico,	che	definisce	i	principi	ai	quali	si	
ispira	l’azienda	nello	svolgimento	dell’attività.	
Gli	amministratori,	 i	dirigenti,	 i	dipendenti	e	i	collaboratori	di	Sotacarbo	sono	tenuti	al	rispetto	del	Codice	
Etico.	
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Prevenzione	della	corruzione	e	trasparenza	
In	 merito	 alla	 disciplina	 in	 materia	 di	 anticorruzione	 e	 trasparenza	 contenute	 rispettivamente	 nella	 L.	
190/2012	(come	da	ultimo	modificata	dal	D.Lgs.	97/2016)	e	nel	D.Lgs.	33/2013	(come	da	ultimo	modificato	
dal	D.L.	90/2014	convertito	con	L.	114/2014	nonché	dal	D.Lgs.	97/2016),	il	Consiglio	di	Amministrazione	di	
Sotacarbo	ha	provveduto	alle	seguenti	azioni:	
-	nominare	il	Responsabile	per	la	Prevenzione	della	Corruzione	e	per	la	Trasparenza	(R.P.C.T.);	
-	 demandare	 allo	 stesso	 il	 compito	 di	 dare	 esecuzione	 a	 tutti	 gli	 adempimenti	 normativi	 connessi	 alla	
nomina	con	il	supporto	di	risorse	interne.	
	
Attività	di	controllo	e	implementazione	protocolli	
Nel	2017	sono	state	portate	avanti	dalla	Società,	in	stretta	collaborazione	con	l'OdV	e	il	RPCT,	le	attività	di	
implementazione	del	MOGC231	adottato	l’anno	precedente.	
Sono	 stati	 predisposti	 e	 integrati	 i	 regolamenti	 aziendali,	 in	 modo	 che	 recepissero	 i	 protocolli	
comportamentali	di	cui	al	MOGC231	e	al	Piano	triennale	di	prevenzione	della	corruzione	e	fossero	coerenti	
con	i	precetti	comportamentali	contenuti	nel	Codice	Etico	Comportamentale.	
Sono	quindi	stati	modificati	e	integrati	in	tal	senso	il	Regolamento	per	la	selezione	del	personale,	quello	per	
gli	 acquisti,	 quello	 relativo	alle	missioni,	 nonché	quello	 riguardante	 la	 gestione	della	 cassa	economale.	 E'	
stato	 adottato	 un	 regolamento	 per	 la	 pubblicazione	 di	 dati	 e	 informazioni	 aziendali	 sul	 web	 ed	 è	 stato	
adeguato	 alle	 disposizioni	 della	 L.	 n.	 179/2017,	 entrata	 in	 vigore	 il	 29	 dicembre	 scorso,	 anche	 il	
Regolamento	per	le	segnalazioni	di	illeciti	e	la	tutela	dei	segnalanti	("Whistleblowing").	
Nel	 corso	 dell’anno	 è	 stato,	 inoltre,	 effettuato	 un	 primo	 audit	 finalizzato	 alla	 verifica	 del	 livello	 di	
implementazione	del	sistema	di	prevenzione.	
Sono	state	sottoposte	ad	audit	tutte	 le	 funzioni	aziendali	e	sono	state	analizzate	tutte	 le	aree	e	attività	a	
rischio,	 così	 come	 individuate	 nella	matrice	 dei	 rischi	 e,	 conseguentemente,	 gestite	 nel	MOGC231	 e	 nel	
PTPC.	
	
	
Il	Presidente	del	Consiglio	di	Amministrazione	
Alessandro	Lanza	


